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Unita 
ORGANÒ DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Divisi, oggi 
a Ginevra, 
i 13 paesi 
deirOPEC 

Oggi, « Ginevra, l« riunione d«i 13 paesi produttori di pe
trolio deirOPEC, ore assillati da un surplus di produtione. 
L'Arabia Saudita propone l'unificatione del pretto sui 34 
dollari al barile, e si dichiara disposta a ridurre la pro
dutione. Il Veneiuela, invece, si è dichia.-Mo favorevole al-
l'unificatione solo nel caso che il pretto a barile non sia 
inferiore a 34 dollari. Ancora differentiata è la positione 
dei paesi dell'Africa settentrionale, Algeria in testa. 
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Ostacoli anche in America al progetto di inasprire la pericolosa sfida militare con l'Urss 

Divergenze a Washington 
Reagan ha rinviato 

le decisioni sul riarmo 
Il presidente ha chiesto alcune settimane di tempo per varare il piano Weinber-
ger -1 suoi consiglieri economici chiedono di ridurre l'aumento delle spese mi
litari -1 timori di Haig sulle ripercussioni in Europa - Polemiche sul missile MX Bombardieri F-16 forniti dagli americani a Israele 

Breznev 
rinnova 
l'appello 

a riprendere 
il dialogo 

WASHINGTON — Dalle 
colonne dell'ultimo numero 
della rivista Soviet life (vi
ta sovietica, distribuita ne
gli USA contemporanea
mente alla distribuzione in 
URSS della rivista Ameri
ca) il presidente Breznev 
ha offerto a Washington 
«di discutere onestamente 
e in modo costruttivo per 
cercare soluzioni accettabi
li da una parte e dall'altra 
su tutti i grandi problemi 
che esistono fra di noi ». 
Il leader sovietico ha ag
giunto che e un dialogo è 
in questo momento più che 
mai necessario ». poiché 
eia situazione internazio
nale si è deteriorata e le 
relazioni sovietico-america-
ne sono messe seriamente 
alla prova ». Breznev affer
ma ancora che * non cer
chiamo il confronto con gli 
Stati Uniti né cerchiamo 
di nuocere ai legittimi in
teressi del vostro paese». 

Ieri a Ginevra il delega
to sovietico al Comitato del-
l'ONU per il disarmo ha 
proposto l'elaborazione di 
una convenzione internazio
nale che vieti la produzio
ne. lo stoccaggio, lo spie
gamento e l'impiego della 
bomba N. 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Reagan di 
fronte alle divergenze tra i 
suoi ministri ha rinviato ogni 
decisione a proposito del nuo
vo piano strategico proposto 
dal segretario per la difesa 
Caspar Weinberger. Al ter-
mìnp della riunione di tre ore 
svoltasi lunedì in un albergo 
di Los Angeles, il consiglie
re della Casa Bianca Edwin 
Meese si è rifiutato di indi
care le eventuali preferenze 
espresse dal presidente sulle 
varie opzioni contenute nel 
piano di riarmo, il cui scopo 
dichiarato è di rendere le 
forze strategiche americane 
superiori a quelle sovietiche 
entro i prossimi dieci anni. 
E ha aggiunto che Reagan 
impiegherà tra le tre e le 
cinque settimane per decide
re. sulla base di ulteriori in
formazioni. sul piano che pre
vede la produzione di una 
nuova versione del bombar
diere B-l. del missile lan
ciato da sottomarini Trident 
e del missile MX. che rima
ne tuttora oggetto di pole
miche. 

Il rinvio della decisione pre
sidenziale sembra indicare 
che la riunione non sia ba
stata per risolvere alcune di
vergenze di fondo sul pro
gramma all'interno • di una 
amministrazione che ha con
centrato finora la sua at
tenzione quasi esclusivamente 
alla crisi economica ameri
cana. 

Una divergenza importante 
riguarda appunto l'impatto 
che il costo del piano potreb
be avere sul programma eco
nomico che Reagan è riusci-

Mary Onori 
(Segue in ultima pagina) 

«L'umanità 
deve sapere 
che sta su una 
polveriera» 
L'allarmata conclusione del prof. Zi
chichi al seminario di Erice - Gli spa
ventosi scenari tracciati, nella discus
sione, dai vari scienziati, sia da quelli 
pacifisti che dai « dottor Stranamore » 

Dal nostro inviato 
KRICK — - 11 drammatico dialogo fra i 
moderni Mrcgont del fuoco nucleare si è 
concil io. Dal seminario di Erice essi hanno 
piopo»lo a una opinione pubblica allar
mala |icr le più recenti decisioni del go
verno americano alcuni scenari inquietanti 
se non spaventosi, a I/umanità — ha detto 
il prof. Zichichi, organizzatore del conve
gno — sta dormendo sopra una polveriera. 
Occorre farglielo conoscere ». Ed effettiva
mente tutte ^ le parole . ascoltate facevano 
paurj. Anche perché nella * discussione è 
$l.U.t rapidamente sommersa la voce delle 
K colomltc o e lo scontro è avvenuto tra 
a falchi ». 

Le differenze ' maggiori ' — se : si vuole 
far * un bilancio — passano tra gli attuali 
consiglieri ecicntifict di Reapan (Tellcr, 
Wigncr) e gli uomini del dissolto staff 
carteriann (Cahvrin, Kuina). Tellcr punta 
decisamente ad esasperare la corsa al riar
mo nei confronti dell'URSS, ad una a ur
genza » di scelte come la produzione (e l'in
troduzione in Europa) della bomba N. En
fatizza una presunta drammatica inferiori

tà del potenziale nucleare dell'Occidente. 
Mostra di considerare scontato, inevitabile 
un attacco s iviclico a tradimento se il 
« mollilo lilrtro » non rafforzerà quantitati
vamente e qualitativamente le sue capacità 
di difesa e di risposta distruttiva. 

- Go*a c'è di nuovo in questa linea di Tel
lcr Itale a due dell'amministrazione Rea-
t:un, di cui il vecchio « patire della bom
bi 11 » è uno dei maggiori ispiratori)? 
Un'idea raccapricciante: quella della guer
ra nucleare « possibile ». Possibile altra-

]f vcr?o l'impiego di una a piccola bomba » 
ì come quella al neutrone addirittura in ri

sposta ad un -attacco iniziato con armi 
convenzionali. E « possibile » anche sul 
terreno dello scontro risolutivo tra le due 
superpotenze. A cosa se non a questo ha 
miralo in questi giorni l'accanimento di 
Tellcr e Wigner nel sostenere un pro
gramma di te difesa civile » di proporzioni 
bemipìanelarie? L'affermazione della pos
sibilità di , sopravvivere senza troppe dif
ficoltà ad uno scontro termonucleare, quan-

Mario Passi 
(Segue in ultima pagina) 

Caspar Weinberger Alexander Haig 

La moneta USA chiude a 1233 lire 

Il dollaro cede ancora 
Fa paura il piano Reagan? 
Leggero recupero in serata - Si rafforza il marco - In asce
sa Toro - La risposta delle banche centrali europee 
Primi segnali di difficoltà della strategia americana 

> 

Il Governo torno o parlare di negoziato 
alla vigilia del dibattito in Parlamento 

Una nota di Colombo a Haig chiede e parallelismo » fra riarmo e avvio di trat
tative - Interrogazione di Lombardi - « No ai missili » da cattolici fiorentini 

ROMA — Una ventina di in
terrogazioni. sei interpellanze 
e due mozioni sono i documen
ti sui quali si aprirà domat
tina al Senato il dibattito sui 
temi brucianti della politica 
internazionale. Li hanno pre
sentati tutti i gruppi politici 
e ad essi risponderanno, nel
la riunione congiunta delle 
due Commissioni Esteri e Di
fesa, i ministri Colombo e La-
gorio. Spadolini, che lunedì 
aveva avuto un colloquio con 
Colombo, ha visto ieri Lago-
rio. Venerdì poi. cóme è noto, 
il dibattito si svolgerà nelle 
Commissioni di Montecitorio. 

E' in vista di questa discus
sione — cui parteciperanno 
gli esponenti di primo piano 
di tutti i partiti che delle due 
importanti commissioni fanno 
parte nelle due Camere — che 

la Farnesina ha fatto ieri dif
fondere una nota per «chia
rire» in qualche modo la po
sizione del governo italiano 
sia sulla bomba N che sugli 
euromissili. Nella nota si in
forma che il ministro Colom
bo ha inviato al Segretario di 
Stato Haig — in risposta a una 
precedente lettera — un mes
saggio in cui. come era pre
vedibile. ribadisce il convin
cimento italiano circa la fon
datezza delle decisioni prese 
dal Consiglio atlantico nel di
cembre 1979. Il ministro coglie 
l'occasione per sollecitare « la 
integrale attuazione» di quelle 
decisioni che. dice la nota ro
mana. «si proponevano due 
obiettivi: il riequilibrio fra le 
due alleanze e fra le rispet
tive forze nucleari nel teatro 
europeo, e anche una paral

lela offerta (la sottolineatu
ra è nostra - n. d.r.) di nego
ziato rivolta all'Unione so
vietica (ma finora non defi
nitivamente accolta), intesa a 
realizzare il riequilibrio ai li
velli più bassi». La nota così 
prosegue: «Nella prospettiva 
che conversazioni fra USA e 

URSS sull'argomento possano 
avere inizio z novembre dopo 
il previsto incontro di settem
bre a New York fra il mini
stro Gromyko e il Segretario 
di Stato Haig. si ribadisce la 

U. b. 
(Segue in ultima pagina) 

Per la pace domani a Roma 
manifestazione con Minucci 

Prosegue intensa la mobilitazione popolare contro la cor
sa al riarmo e per la distensione. Domani pomeriggio a 
Roma, alle 18,30 in piazza del Pantheon, si svolgerà una 
manifestazione con Adalberto Minucci. della segreteria del 
PCI. Marce, veglie e fiaccolate si moltiplicano in tutte le 
regioni. Stasera un meeting dell'ARCI a Rimini. A PAG. 2 

ROMA — Dollaro cedente nei ' 
confronti di tutte le valute., 
marco in ripresa, oro in for
te rialzo: l'instabilità mone
taria internazionale sta. toc
cando in queste ore punte 
molto elevate. Non è facile 
quindi orientarsi con il nervo
sismo che regna da molti gior
ni sul mercato dei cambi. E' 
infatti un insieme di cause 
tecniche (l'eccessivo rialzo 
delle scorse settimane), eco
nomiche e politiche all'origine 
del repentino ribasso della va
luta Usa. Ieri il dollaro ha 
perduto 23 lire, essendo stato 
quotato a Milano 1.233 lire con
tro le 1.258 di lunedì (nei con
fronti del record di 1.271 lire 
del 10 agosto ha perso ben 38 
lire). A Francoforte la valuta 
americana è stata quotata 
2.47 inarchi contro i 2.52 del 
giorno prima. Dunque, dollaro 
cedente su tutta la linea an
che se. in serata c'è stata una 
parziale ripresa sul mercato 
di Londra. La notizia del rial
zo dei tassi a breve Usa — i 
fondi federali sono tornati al 
20^ — la smentita della Ci-
tibank a proposito di voci su 
un ribasso del tasso primario 
dall'attuale livello del 20.50 
per cento e un leggero aumen
to dei tassi sui depositi m eu
rodollari hanno riportato fl 
dollaro, sulla lira, a 1.240. 

Mentre a Francoforte il dolla
ro ha chiuso a 2.49 marchi. 

Cosa sta succedendo? Si può 
parlare comunque di inversio
ne di tendenza, di fine della 
corsa al rialzo del dollaro? E* 
presto per affermazioni del ge
nere dal momento che una del
le principali cause che han
no determinato il massiccio 
spostamento di danaro verso 
il dollaro — gli alti tassi di in
teresse praticati negli Stati 
Uniti — è rimasta inalterata. 
Ci sono motivi più contingenti 
che possono spiegare l'attuale 
cedimento della valuta ameri
cana, L'azione concertata del
le banche centrali europee (so
prattutto tedesca e francese) 
a difesa reciproca del marco 
e del franco. Ancora ieri per 
esempio la Bundesbank ha 
venduto circa 17 milioni di dol
lari. Sono poi andate deluse 
le aspettative di ferragosto 
sulla svalutazione del franco 
che avevano contribuito non 
poco al rialzo della moneta 
Usa. Infine, la possibile immi
nente diminuzione del prezzo 
del petrolio — potrebbe essere 
decisa oggi a Ginevra dal-
l'Opec — che avvantaggia i 
paesi fortemente industrializ
zati ma non produttori di ne-

Marcello Vìllari 
(Segue in ultima pagina) 

Guerra del vino: 
la CEE condanna 

i boicottaggi 
e propone aiuti 

La commissione delle co
munità europee, riunita 
Ieri a Bruxelles insieme a 
rappresentanti italiani e 
francesi, ha invitato la 
Francia ad astenersi da 
azioni di boicottaggio nei 
confronti dell'esportazione 
di vino italiano in Fran
cia, ed ha proposto la de
finizione di un nuovo aiu
to comunitario (attraverso 
il FEOGA) per sbloccare 
la crisi esplosa nelle set
timane scorse. 

Sul piano pratico, però. 
la commissione ha rinvia
to (e non poteva essere 
diversamente) le decisioni 
alla riunione, prevista per 
martedì prossimo 25 ago
sto. del comitato di ge
stione del vino. La discus
sione ha riguardato anche 
problemi generali del mer
cato del vino, per i quali 
la commissione ha richie
sto un approfondimento ai 
due paesi. 

NOTIZIE A PAG. • 

Fino a quando 
l'inferno 
nelle carceri? 

Starno al punto limite 
in cui le cifre non dico
no più nulla, suonano co
me un macabro bolletti
no di guerra destinato 
ad essere ritoccato chiS' 
sa quante altre volte. La 
orribile fine fatta fare a 
Francis Turatelo nel car
cere di Nuoro non rende 
la situazione carceraria 
più grave di ieri, semmai 
può far temere una ulte
riore spirale di delitti 
dietro le sbarre. E la 
drammaticità della situa
zione sta proprio qui, 
nella sua paradossale sta-

' ticità, nel fatto che ormai 
è quasi improbabile pen
sare che la situazione 
possa precipitare. Più di 
così? 

Non si può già consi
derare esplosa la « polve
riera delle carceri »? Dal-
l'inizio dell'81 sono stati 
assassinati in prigione do
dici' detenuti; almeno al
trettanti sono stati quelli 
feriti, e poi ci sono i sui-
cidi — uno stillicidio — 
anch'essi frutto, nella 
maggior parte dei casi, 
di una montagna troppo 
pesante di sopraffazioni. 

« Qui si uccide tran
quillamente — racconta
va un maresciallo di San 
Vittore di recente, dopo 
l'ennesimo delitto —, non 
è difficile. In carcere si 
ammazza meglio che fuo
ri, non c'è il passante 
che non c'entra nulla, ve
de tutto e va a raccon
tarlo alla polizia. A San 
Vittore sei sicuro di pas
sarla liscia: tutti vedono, 
nessuno è cieco, ma son 
tutti muti. La maggior 
parte perché ha paura, 
gli altri perc"t~é sono d'ac
cordo ». 

Un ex detenuto inve
ce, uscito di prigione po
che settimane fa dopo 
aver passato gli ultimi 
dieci anni più dentro che 
fuori, in un'intervista ad 
un settimanale prepara
ta prima dell'ultimo de
fitto di Nuoro racconta 
che in carcere ormai det
tano legge « tre forze »; 
t cosiddetti •prigionieri 
politici, sotto la guida 
delle Br; i boss della 
nuova mala, come Fran
cis Turatello e Renato 
Vallanzasca; le vecchie 
mafie di Napoli. Palermo 
e Reggio Calabria », le 
quali, però, «nelle pri
gioni del centro-nord non 
contano più nulla». I 
brigatisti e i boss della 
mala, afferma ancora l'in
tervistato, « si aiutano: la 
eaccia agli infami, alle 
spie, l'hanno aperta in
sieme. A Novara e a 
Nuoro, per esempio, si 
sono dati una mano per 
giustiziare spioni, politici 
e comuni». 

Un solo esempio? «Val
lanzasca — dice ancora 
l'ex detenuto — dallo 
speciale di Novara con
danna a morte un ragaz
zo che ha tradito, un 
certo Massimmo Voi, de
tenuto a Pavia.* E fece
ro la petle a Loi, Rac
cordo con i brigatisti che 
dovevano giustiziare U 
pentito Marco Barbone. 
Barbone si salvò ». 

Massimo Loi fu infat
ti assassinato il 20 mar
zo scorso assieme allo sla
vo Bozidar Vulieevich, 
subito dopo essere stato 
trasferito, da Pavia, pro

prio a Novara. Uno dei 
killer, Chiù, « fedelissi
mo » di Vallanzasca, so
prannominato « il boia 
delle carceri », dieci gior
ni dono fu trasferito da 
Novara a Jtiad ''e Carro* 
(Nuoro), dove assassinò 
un altro detenuto, Clau
dio Olivati, di 31 anni. 
E ancora a Novara al
l'inizio di aprile fu ucci-
su Ermanno Buzzi, super-
testimone e imputato per 
la strage di Brescia; gli 
assassini furono t fasci
sti Pier Luigi Concutelli 
e Mario Tuli. A Buzzi, i 
fascisti gliela avevano 
quasi annunciata la «con
danna a morte », eppure 
il «supertestimone» finì 
to slesso a Novara. 

E tutti gli altri casi? 
Cambiano solo i protago
nisti — vittime, mandan
ti e killer — ma ovun
que è impressionante la 
facilità con cui le vendet
te più atroci possono es
sere realizzate tra le mu
ra — superprotette — 
delle carceri. A Novara 
o a San Vittore sono sta
te spesso usate le rivolte 
come espediente per da
re il via alla « caccia al
l'uomo ». Rivolte che ven
gono domate con relativa 
semplicità, ma poi si fa 
il conto dei morti. A Pog-
gioreale (Napoli) è stata 
invece la baraonda del 
terremoto a favorire l'ese
cuzione di vecchie « con
danne »: tre detenuti uc
cisi durante la scossa del 
23 novembre, altri tre nel
la notte tra il 14 e il 15 
febbraio. 

Il • regolamento di con
ti », dunque, è diventato 
parte integrante del re
gime-carcerario. Ma sba
glierebbe chi leggesse 
questi dati di cronaca 
pensando che si tratta di 
episodi sì, orribili, che 
però riguardano comun
que il mondo dei fuori
legge più incalliti, abi
tuati a risolvere anche 
fuori dal carcere con la 
sola legge della violenza 
tutti i conflitti umani. In
vece questa catena di de
litti rappresenta l'aspet
to più crudele di un mec
canismo che non rispar
mia nessuno. Chi entra in 
prigione (chiunque, per 
qualsiasi ragione o al li
mite anche per un erro
re giudiziario) si trova 
improvvisamente rinchiu
so in un luogo nel quale 
l'intreccio degli interes
si di terroristi, camorri
sti. mafiosi o boss della 
mala, cancella ogni cer
tezza del diritto. Unnica 
regola è quella della so
praffazione. e vale per 
tutti. E così si spiega il 
fatto che un numero im
pressionante di detenuti 
incensurati, spesso desti
nati a tornare in libertà. 
dopo poche settimane, re
sta in galera per anni, an
dando ad ingrossare le fi-
T« della criminalità o deU 
l'eversione organizzate. 

Per questo le cifre, pur
troppo, non aggiungono 
più nulla. I morti in car-

, cere erano tanti, troppi, 
anche tre mesi fa, anche 
all'inizio dell'anno. Inol
tre da sempre il periodo 
estivo coincide con la 
esplosione di tensioni e 
violenze nei penitenziarL 

Sergio Crisaioli 
(Segue in ultima pagina) 

ma ora che ci sono di mezzo i poveri... 
'•FINORA, colpendo i 
* poveri e le burocra

zie che ne amministrano 
i programmi, si sono col
piti i serbatoi clientelali 
del partito democratico. 
Andando oltre, l'ammini
strazione Reagan dovreb
be incidere sull'elettorato 
che l'ha portata al pote
re. che è stato remunera
to con una generosa poli
tica di riduzione delle tas
se, ma che resta politica
mente non affidabile e 
pronto a cambiare nuova
mente cavallo ». 

Noi ci eravamo propo
sti di concederci una va
canza lunga, che durasse 
fino alla fine' del mese, e 
volevamo anche ricomin
ciare con un argomento 
scherzoso, secondo l'antica 
(e dai tempi sempre me-

.no consentita) tradizione 
di queste nostre note. In
tendevamo, almeno una 

volta, polemizzare con la 
memoria, per ogni cltro 
verso riverita, del com
pianto prof. Basaglia, cui 
va riconosciuta, idealmen
te, la libertà della qua
le godono oggi quei due 
matti pericolosi che ri
spondono ai nomi di Tel-
ler e di Weinberger, a 
primo «padre della bom
ba H* (sono sempre pa
dri di una bomba, questi 
scienziati guerrafondai, 
ma mai padri di un ope
raio o di un senza tetto) 
e U secondo ministro del
la guerra USA. Entrambi 
guidano la schiera (per 
fortuna non unanime) di 
coloro che vogliono la •su
periorità* nucleare tftfM 
Stati Uniti. Fino a ieri si 
era parlato di mparità*. 
giudicando, senza nessuna 
convìncente prova, che r 
URSS aveva largamente 
superato gli USA. Faccia

mo conto che fosse vero: 
era ancora un'esigenza in 
qualche modo ragionevole. 
Ma adesso i due pazzi e 
i loro compari non pro
nunciano neppure più la 
parola t parità», ma di
cono « superiorità* senza 
battere ciglio. 

Chi l'ha decretata que
sta assurda pretesa? Il de
stino, il cielo, gli astri? E 
la nostra TV ripete pari 
pan la parola "superiori
tà* e ha l'aria di trova
re che essa e nell'ordine 
fatale delle cose. 

Ma voi avete ben letto 
che il programma di quei 
due sanguinari mentecatti 
costerà in cinque anni 
mille e cinquecento miliar
di di dollari? E sapete che 
un miliardo di dollari t 
pari a mille e duecento 
e cinquanta (all'inelrca) 
miliardi di lire? Quanto 
fa in tutto? Non siamo 

capaci di fare questo con
to. ma le parole di Rodol
fo Brancoli, riportate con 
altre analoghe, da La Re
pubblica di ieri e da noi 
riferite in principio, ci 
convincono che lor signo
ri, ancora una volta, in
tenderebbero fare la guer
ra non solo col sangue ma 
anche col pane dei pove
ri. Allora abbiamo sentilo 
Q dovere di ricominciare 
a scrivere, non perchè al
tri compagni non rabbia-
no fatto e non sapviano 
farlo ancor meglio di noi, 
ma perchè non vogliamo 
mancare tra coloro che 
vogliono un mondo che ri
spetti per primi i disere
dati e ne difenda a di
ritto Olla pace e alla vita 
contro la follia e la cru
deltà, contro fi privilegio 
e contro ttnaiustizta, 

La nuova azione di protesta investe uno dei settori chiave del rinnovamento polacco 
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Scioperano i tipografi por le accuso a Sofidantosc 
Dal nostro inviato 

VARSAVIA — Lo sciopero i 
dei tipografi, che dovrebbe, 
per oggi e domani, bloccare 
in Polonia l'uscita dei quo
tidiani. investe uno dei set
tori chiave della messa in 
opera della linea del rinno- } 
vamento socialista, e cioè la 
politica del potere nel cam
po dell'informazione. 

Solidarnosc afferma di a-
verlo proclamato hi risposta 
alla • campagna propagandi
stica contro il sindacato e 
l'impossibilità per esso di e-
sporre 'a propria posizione 
net mezzi di informazione di 
massa*. Le prime notizie 
indicano che nelle tipografìe 

10 sciopero è largamente se
guito e che gli sforzi dei 
gruppi dirigenti naendali del 
POUP e dei «sindacati di 
categoria» (eretti della vec
chia confederazione disciolta 
alla fine dello scorso anno) 
per ottenere la pubblicazione. 
sia pure a pagine ridotte, di 
qualche giornale, non hanno 
molto successo. 

A Cracovia, anzi, in rispo
sta a questi sforzi già ieri 
non era uscito alcun quoti
diano. Radio e televisione. 
non coinvolte nello sciopero, 
funzionano regolarmente. 

Soltanto oggi si potrà fare 
11 bilancio di questa nuova 
piova di fona, strettamente 
legata alTappbcirione del

l'accordo di Danzica. In un 
appello ai cittadini. Solidar
nosc dichiara che i tipografi 
• protestano contro l'abbnitì-
mento (dei lettori) con una 
informazione manipolata uni
lateralmente... 71 sindacato è 
a favore di una critica one
sta » accompagnata dalla 
possibilità di rispondere. Nei 
suoi documenti insomma So
lidarnosc. evidentemente per 
sostenere che lo sciopero è 
un'azione difensiva e non una 
iniziativa politica, insiste sem
pre sulla campagna di criti
che e di attacchi di cui è sta
ta oggetto nelle ultime setti
mane. Contro questa offensi
va propagandistica hanno 
preso posizione, come si ri

corderà. anche alcuni dirì
genti dell'associazione polac
ca de: giornalisti, con alla 
testa il suo presidente Ste-
fan Sratkowski. e i vescovi 
nel loro recente documento. 

La martellante campagna 
contro Solidarnosc è stata m 
realtà l'ultima manifestazio
ne. in ordine di tempo, di 
un processo invotutivo degH 
organi di stampa, radio e 
televisione che nell'uKiino an
no avevano subito una radi
cale trasformazione e che 
erano giunti a fornire all'opi
nione pubblica una massa 
di informazioni non riscon
trabile in alcun paese del 
«jorieiifme reale» e un di
battito autentico su tatti i 

problemi interni, economici. 
politici e sociali del paese. 

L'accordo di Danzica di un 
anno fa fissava tre punti 
principali nel campo dell'in
formazione: approvazione di 
una nuova legge sulla censu
ra. trasmissione alla radio 
deua messa domenicale e il 
principio che « rottivi!* della 
rodio, della televisione, detta 
stampo e delle casa editrici 
deve servire ad ejpfimtn le 
diversità di pensiero, di opi
nione e dì aiadtzio. Questa 
attirila deve essere posta sot
to s3 controllo «odale» La 

di trasmettere la 

Romolo CdccavaW 
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